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l ,  I  on tut t i  lo  sanno,  ma i l  pr i -

I l  I  mo costrut tore d i  isodiame-
I  ' I  t r ic i  che ha avuto l ' idea d i
I  I  m io l i o ra re  l a  manov rab i l i t à

dei  suoi  mezzi  r iducendo i l  d iametro
del le  ruote anter ior i  fu  Pasqual i ,  ne l
1974.  t idea ebbe successo e la  macchi-
na,  proposta in  due tarature d i  poten-
za e nota con le s ig le "970" e "97 1"  r i -
mase in produzione per  parecchi  anni
lanciando l ' industr ia  f iorent ina f ra i
protagonist i  de l l 'agr ico lo specia l izzato.
Ogg i  i l  G ruppo  Bcs ,  cu i  f a  capo  anche  i l
marchio Pasqual i .  torna sul  tema com-
oletando la sua l inea d i  specia l izzat i
isodiametr ic i  con una ser ie d i  macchine

aventi ruote di diverso diametro. Recuperano
le migliori perfomance degli isodiametrici abbinandole alla capacità

di trazione tipica dei trattori tradizionali
a  ruo te  d i ve rs i f i ca te  e  denomina te
"Sdt" .  Proposte in  due vers ioni ,  con
sterzo c lass ico e con s is tema "Dual
Steer" ,  le  nuove macchine recuperano
la meccanica dei  Bcs "Volcan".  dei  Fer-
ra r i  "Vega"  e  de i  Pasqua l i  "O r i on " ,  ab -
b inandola oero a ruote anter ior i  da 16
o 18 pol l ic i  e  a ruote poster ior i  da 20 o
24 poll ici, di fatto le stesse misure pro-
poste dai  t rat tor i  specia l izzat i  conven-
z iona l i ,  i n  l uogo  de i  18  o  20  po l l i c i  p ro -
oost i  dal le  macchine d i  base.  Ne der iva
la possib i l i tà  d i  d isporre d i  mezzi  che da
una par te conservano tut te le  mig l ior i
prerogat ive degl i  isodiametr ic i  ma dal -
l 'a l t ra avanzano anche le per formance

in camoo dei  t rat tor i  convenzional i .  Fra
le pr ime vanno r icordate la  grande ma-
neggevolezza indot ta dal  passo cor to e
la per fet ta r ipar t iz ione del le  masse a
terra indot te dal la  col locazione a sbal -
zo dei  motor i .  mentre t ra le  seconde
br i l la  la  capaci tà d i  t raz ione,  cosa che
rende queste macchine par t ico larmen-
te adat te oer  far  f ronte anche a lavora-
z ioni  del  terreno d i  t ipo pesante.  Gra-
z ie  a l l a  d i spon ib i l i t à  d i  gommatu re  da
16  po l l i c i  i  nuov i  na t i  avanzano  i no l t r e
bar icentr i  par t ico larmente bassi .  cosa
che ne enf atizza la stabil ità sui declivi e
la tenuta ouando marc iano su st rada.
lnut i le  sot to l ineare che nel  pr imo am-



b i to ,  c i oè
quando  s i  l a -
vora In pen-
denza,  g l i  operator i  avranno modo d i  apprezzare anche la
manovrabi l i tà  indot ta dal la  presenza del lo  s terzo "Dual-
Steer"  un brevet to Bcs che abbina a l  carro ar t ico lato la  pos-
s ib i l i tà  d i  d i rez ionare anche le ruote anter ior i  così  da rag-
g iungere angol i  d i  vo l ta d i  o l t re 70 gradi .  l l  s is tema minimiz-
za anche I ' impat to del le  ruote sul  terreno contr ibuendo così
a l imi tare i l  compat tamento d i  quest 'u l t imo.  Comuni  a l le
macchine g ià in  gamma anche i  motor i ,  de i  Vm omologat i
t ier  due ed equipaggiat i  con a lber i  contro rotant i  per  e l imi-
nare le  v ibraz ioni ,  e  le  t rasmiss ioni  a 16 marce revers ib i l i  che,
nel  caso dei  model l i  "Sdt"  propongono rapport i  s tudiat i  ad
hoc.  Standard anche g l i  impiant i  idraul ic i ,  sdoppiat i  per  se-

I nuovi trattori semi-tradizionalÌ del gruppo Bcs tengono a
battesimo un nuovo sistema denominato "Scs", acronimo
di "Slef Cleaning System" che permette di pulire le griglie
dei radiatori dalle impurità senza dover scendere dal tratto-
re e quindi senza dover fermare il lavoro ll sistema è costi-
tuito da un impianto di raffreddamento motore dotato di
un radiatore maggiorato abbinato ad una ventola aspiran-
te a comando elettromagnetico e ad una ventola elettrrca
soffiante, entrambe a funzionamento intermittente combi-
nato Durante il lavoro la ventola aspìrante provvede a man-
tenere l' ottimale livello di temperatura di esercizio del mo'
tore con funzionamento alternato regolato da un apposito
sensore di temperatura , mentre la ventola soffiante è di-
sattivata per non límitare la capacità di raffreddamento
Quando la ventola aspirante ha compiuto la fase di raffred-
damento si fer
ma ed entra tn
f unzione quella
aspirante che
spinge l' aria
dall' interno ver
so l'esterno pas-
sando dalle gri-
glie di aspirazio-

i ne dell' ainbox
t: alt' interno del
cofano assicu-
rando I' evacua-
zione dei residui
che si sono de-
positati durante
la fase di raffred-
damento pulen-
do completa-

p a  r a -
re le
e s t -
genze  funz iona l i  de l l a  macch ina  da  que l l e  d i  l avo ro ,  e  l e  ca -
b ine "Compact"  con cui  è possib i le  equipaggiare le  nuove
macchine, vani di allezza ridotta per non penalizzare la pos-
s ib i l i tà  d i  usare i  t ra t tor i
anche  ne l l ' amb i to  de l l e
lavorazioni  sot tochio-
ma,  ma comunque ca-
ratterizzati da una buo-
na abi tabi l i tà ,  dal la  pos-
s ib i l i tà  d i  essere in te-
gralmente climatizzati,
s ia  a l ive l lo  d i  r iscalda-

m e n t o
s i a  d i
cond i z i o -
n a m e n -
to, e da
un ot t i -
mo l ive l -
lo  d i  iso-
l a m e n t o
a c u s t i c o
ne t  con -
f ront i  del
motore.
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